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Gli stemmt dei comuni della Liguria raccontano storia e störte,

folklore e bellezze naturalis a cura di P. Tarallo, Genova,

Erga, 2005, pp. 360, 24,00, ISBN: 88-8163-458-9-

Questo libro non colma il vuoto bibliografico che persiste
sull'araldica comunale ligure (la raccolta più antica è ancora

quella compresa nelle tavole del Litta): è, nonostante il ti-
tolo, più una piccola enciclopedia turistica dei comuni della

regione, che un lavoro per l'araldista. Il testo è presentato
anche in inglese e riproduce gli stemmi comunali con una
breve descrizione non tecnica e rare notizie storico-araldi-
che. Nemmeno a proposito di Genova, sulla cui araldica

millenaria ce ancora qualche zona d ombra, si dice niente

di più. Il lettore troverà cos! solo una piccola panoramica

grafica dell'araldica comunale di questa regione, che coincide

quasi completamente col territorio dell'antica repub-
blica. L'araldica comunale è in gran parte, come quasi tutto
il nord d'Italia, frutto della costituzione postnapoleonica di
moderne amministrazioni: figure e pezze documentano ora

consuete figurazioni architettoniche o simboliche (di cui

non è dato stabilire se si rifacciano a modelli storici), ora il
passato feudale di gran parte delle località, sottoposte alla
grandi famiglie locali, i Grimaldi, i Fieschi, i Doria, gli Spi-
nola, i Del Carretto etc. Di qualche antichità e interesse è

perö l'araldica comunale, che - ripeto — attende ancora uno
studio esauriente, delle città minori e delle terre «conven-
zionate» con Genova: ossia liberi comuni con propri statuti
e autonomie, che si federarono con Genova nel XIII secolo.
Si tratta di stemmi talora molto antichi e riprodotti anche
su preziosi portolani trecenteschi, corne quelli di Savona e

Noli. Ma austera fattura di araldica antica hanno anche gli
stemmi di Albenga, Ventimiglia, Levanto, Diano, Taggia.
A se è da considerarsi la zona di frontiera della Lunigiana
(mezza ligure, mezza Toscana), con le città di La Spezia e

Sarzana, dove si ripete spesso il crescente dell'antico e de-
caduto vescovato di Luni, documentato già nel medioevo.
Un'indagine séria sui sigilli e gli stemmi comunali liguri,
con intenti filologici, è ancora tutta da fare.

Alessandro Savorelli
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F. Maida, Gli stemmi dei comuni della Provincia di Bergamo.

Bergamo, Editrice bergamasca 2006, pp. 278, 35,00.
ISBN non indicato.

Salvo errori, la Provincia di Bergamo è la quarta provincia
lombarda che si dota di uno stemmario (dopo Sondrio, Mi-
lano e Lodi). La qualità della raccolta non è comunque para-
gonabile alle altre e soprattutto aile due (Sondrio e Lodi)
curate da M. Foppoli. Corne viene precisato a p. 278, il volume
è un assemblaggio di notizie ricavate da alcuni siti internet,
dalle home-page dei singoli comuni, e dallo spoglio di pub-
blicazioni da essi édité. Il tipo di fonti dà ragione della limi-
tatezza dell'apparato esplicativo, che di fatto riproduce i
decreti di concessione o riconoscimento, talora in originale,
e poco più. Raramente vengono aggiunte telegrafiche notizie

storico-araldiche, in genere di seconda mano. L'insieme
che ne risulta è dunque solo un repertorio che non si estende
ad una ricostruzione storica e critica. Se per la massa dei
comuni dotatisi di uno stemma solo in epoca molto recente,
nel '900, questo non costituisce un problema serio, altro è il
discorso per il buon numéro di stemmi comunali relativa-

mente antichi che meritavano qualche cenno in più. Un pre-
zioso volume edito qualche anno fa [Stemmi dellefamiglie ber-

gamasche e oriunde della provincia di Bergamo, o ad essa per

diverse regiont attinenti. raccolti e colorati da C. De Gberardi Ca-

mozzi Vertova, Bergamo, SESAAB, 1994) ne riferiva circa una

ventina a stemmari seicenteschi. Alcuni presentano vari pro-
blemi d'interpretazione, poiché le fonti più antiche (Trivul-
ziano, Archinto, Cremosano: questi ultimi due codici strana-

mente ignorati nel volume di cui parliamo) davano varianti
notevoli degli stemmi (come nei casi di Romano, Caravag-

gio e Treviglio), varianti che era doveroso discutere. Anche

rispetto aile fonti non esplicitate nell'opera del Vertova, ci

sono casi dubbi: p.e. il comune di Urgnano è ivi contrasse-

gnato da una «urna» (parlante) anziehe da un castello corne
nello stemma attuale. Per non dire dello stesso capoluogo,
sulla cui araldica c'erano da fare varie considerazioni. Il pre-
gio del volume, a parte il repertorio completo che présenta,
sono i disegni, generalmente ordinati e omogenei: ma un vi-
stoso difetto di stampa ne penalizza molti.

Alessandro Savorelli
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